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• i CAGLIMI Una teucra 
concisa 20 righe In tulio per 
dire che e crisi Sono le 18 50 
quando II presidente del con 
tiglio regionale, Il comunista 
Emanuele Sanna da lettura al 
l'assemblea del messaggio ap 
pena pervenuto dal palazzo 
della Regione «Assolvo al do 
vere di rassegnare le dimissio
ni da presidente della gluma 
regionale prendendo allo del 
la conclusione insoddisfacen
te qui e giunta la verifica politi 
ca fra le delegazioni dei partili 
che sostengono la giunta i 
Firmalo, Il presidente della 
gluma (dimissionarla) Mario 

i Melis 
L annuncio della crisi con

clude nel peggiore del modi 
una lunga e complicata verifi
ca tra le Ione della maggio-
rama di sinistra sardista e lai
ca, protrattasi per oltre sei 
mesi In discussione - lo han
no ribadito ancora ieri le dele
gazioni del Pei del Psda, del 
Pai, del Psdl e del Prl - non è 
I alleanza di governo che anzi 
viene riconfermala anche In 
questo difficile momento E 
neppure la definizione del 
programma di fine legislatura, 
sul cui contenuto (plano 

' straordinario per I occupazio
ne e riforma della Regione In-
nandluito) c'6 il consenso di 
tulle le forze della maggioran
za E allora? Il casus belli nel
la maggioranza riguarda 
esclusivamente l'assetto del-
I esecutivo Secondo comuni-

, sii e sardisti, ali accordo sul 
programma avrebbe dovuto 
seguire una rotazione di alcu
ni assessorati, In modo da ren
dere più compatta ed incisiva 
l'azione della compagine di 
governo Socialisti, socialde
mocratici e repubblicani han
no invece Insistito - anche per 
problemi di equilibri interni -
per mantenere sostanzialmen
te Inalterato l'assetto della 
giunta, limitando le modifiche 
Illa sostituzione del due as
sessori dimissionari, Il sardista 
Carlo Sanna, eletto In parla
mento, e II «tecnico» «pubbli-

j cano Ingegner Roberto Bina-
ghl, Su questa ipotesi la verifi
ca era «tata sospesa alla vigilia 

. elettorale Ma né 11 presidente 
, Mells.nél sardisti (al cui Inter

no si 4 prodotta una clamoro
sa spaccatura domenica sera 
durame la riunione del consi
glio nazionale) ritenevano ac
cettabile una slmile conclu
sione U trattativa e cosi ri
presa dopo le elezioni ma si è 
subito arenala davanti ali Irri
gidimento del Psda da una 
parte e di socialisti e laici dal
l'altra Ieri manina il Pei ha 
compiuto un ultimo tentativo 
nell'Incontro con le altre dele-

talloni, riaffermando la piena 
Isponiblllià a rivedere II com

plesso della propria presenza 
Ingiunta Ma anche questa ini
ziativa è siala inutile «Il Pel ha 
lavorato tenacemente - ha di 
chiarata Ieri sera II segretario 
regionale comunista Pier San 
dro Scano - e sino all'ultimo 
per evitare la crisi Non ci ha 
guidalo la volontà di stare ag
grappali a tulli i costi ad una 
quota di potere, ma la consa
pevolezza che In questo mo
mento alla Sardegna non gio
va un periodo di paralisi del 
governo regionale» 

Presidenze dette Camere 
Le indicazioni di quasi tutti i gruppi 
convergono sulle candidature 
di Nilde lotti e Giovanni Spadolini 

Un ministero a Pannella? 

Craxi smentisce di averlo chiesto 
a De Mita, Formica invece 
non esclude i radicali in maggioranza 

Ma sul governo, nebbia 
Le assemblee di Montecitorio e palazzo Madama si 
riuniranno oggi alle 16,30 per eleggere i rispettivi 
presidenti Nilde lotti alla Camera, Giovanni Spa
dolini al Senato quasi tutti i gruppi hanno prean
nunciato che faranno confluire i loro voti su questi 
due nomi. Scontato, dunque, l'esito della votazio
ne Più difficile, invece, è fare previsioni sul destino 
della legislatura che sta per inaugurarsi 

GIOVANNI FASANELLA 
M i ROMA II primo appunta* 
mento politico-Istituzionale di 
questo dopo elezioni sta dun
que per essere affrontato sen
za eccessivi inloppi Non ap
pariva cosi alta vigilia La De 
aveva chiesto agli ex alleati di 
presentarsi oggi alle Camere 
con una posizione comune 
Doveva trattarsi insomma del 
primo passo verso la costitu
zione di una maggioranza di 
governo DI fronte al diniego 
socialista, sembrava che i par
titi si accingessero ad elegge
re I due presidenti al di fuori di 
Qualsiasi accordo politico affl
andosi unicamente alle 

«maggioranze numeriche». 
espressione coniata per I oc
casione proprio da Craxi Ma 

a piazza del Gesù hanno fatto 
un pò di conti e si sono ac
corti che, per la prima volta 
nella storia della Repubblica, 
poteva verificarsi un eventua
lità impensabile solo fino al-
I altro ieri I elezione della se
conda e delia terza autorità 
dello Stato senza i volt demo
cristiani 

Un rischio troppo grande, 
tale da giustificare una rapida 
retromarcia De Mita non ha 
più puntato I piedi E alla fine, 
saltato il secondo incontro 
con Craxi ieri sera si è accon
tentato di un «vertice» dei ca
pigruppo dell ex pentapartito 
convocato in fretta e furia per 
«ratificare» I accordo sui nomi 
di lotti e Spadolini e trovare 

un intesa sugli assetti degli uf
fici di presidenza e sui presi
denti delie commissioni Ma 
nulla di più anche se Forlani 
si è affrettato a dichiarare che 
si è comunque cominciato a 
«spianare il cammino» verso la 
formazione di una maggioran
za Gli orientamenti del vari 
partiti si erano comunque già 
delineati prima del «vertice» 
dei capigruppo 

La Direzione comunista, 
riunitasi ieri, aveva deciso -
secondo il comunicato ufficia
le - di proporre all'assemblea 
del deputati comunisti la can
didatura della lotti «per la ca
pacità già dimostrata di garan
tire una direzione autorevole 
e imparziale dell assemblea», 
prendendo atto «positivamen
te dei riconoscimenti venuti in 
tal senso anche da altre forze 
politiche e auspicando che 
ciò porti alla più ampia con
vergenza in questo primo 
adempimento istituzionale 
della nuova legislatura- «Nel
lo stesso spirito» la Direzione 
proponeva al senatori comu
nisti di valutare la candidatura 
di Spadolini 

Nessun dubbio nemmeno 
suli orientamento di Pli, Psdì e 

Pri Quanto a Crani, in matti
nata dopo aver sentito il se
gretario del Pel, Natta, aveva 
dichiarato pubblicamente la 
propensione socialista a que
sta soluzione E per la verità, 
anche la De già nei giorni 
scorsi, aveva lasciato trapela
re una disponibilità a confer
mare la presidenza comunista 
della Camera e a votare Spa
dolini ai Senato Ma inizial
mente aveva subordinato il si 
ad un accordo preventivo 
nell'ambito del pentapartito 

Superato lo scoglio delle 
presidenze, si proporrà subito 
dopo il problema del gover
no I passaggi istituzionali del
la crisi prevedono che, inse
diato il nuovo Parlamento, 
Fanfani torni dal capo detto 
Stato per confermare le pro
prie dimissioni, e che Cossiga 
avvìi le consultazioni per con
ferire il nuovo incarico I pas
saggi politici appaiono allo 
stato delle cose assai più com
plicati 

De Mita non si nasconde 
certo le difficoltà e parla di 
«avvio incerto della legislatu
ra» Il segretario democristia
no ritiene che la condizione 
per formare una maggioranza 

L'incontro degli ex alleati 

I piani de naufragano 
E solo un minivertice 
Una lunga corsa a ostacoli finita però male: De 
Mita non è riuscito a strappare al Psl l'impegno che 
Il voto comune per le presidenze di Camera e Se
nato (osse preludio a una nuova maggioranza. 
Conferme e smentite, poi l'epilogo: «No, Craxi e 
De Mita non si incontreranno più - ammetteva 
Portarli -. Tra un'ora si riuniscono, però, i capi
gruppo dell'ex pentapartito,,.». 

FEDERICO OEREMICCA 

s a ROMA Pietro Sorrentina 
e Ubero Gualtieri, Giuseppe 
Passino e Adolfo Battaglia, 
Luigi Fraina e Mario Pagani 
Varcano velocemente II por
tone di palazzo Madama se
guiti, dopo da Fabbri, De MI-
chells, Mancino e Martlnazso-
II Beh, insomma nonerapre. 
elsamente questo II «vertice di 
maggioranza» per il quale Ci
riaco De Mila aveva lanto Insi
stilo E Invece eccoli qui «I 
dieci», riunirsi per ratificare 
senza enlasi un mezzo accor
do, anzi (orse solo «un non 
disaccordo», per II rinnovo 
del vertici di Camera e Sena
to un vertice, insomma, che 
non è nemmeno un mlnl-verti-
ce poco più che una riunione 
di auguri e buon lavoro, dove 
si discuterà - lult'al più - della 
presidenza di qualche com
missione Ma tant è Questo 
basta al pur prudente Forlani, 
per propagandare «E Impor
tante che si stabilisca questo 
collegamento Ira i cinque par

tili della vecchia maggioran
za» E a Scotti per commenta
re «E un segnale positivo» 

A ben altro vertice, invece, 
pensavano De Mita e 1 suol E 
il segretario de ha affannosa
mente lavorato per tutta la 
giornata per strappare qualco
sa che gli permettesse di pren-
sentare I elezione dei nuovi 
presidenti di Camera e Senato 
come preludio alla ricostitu
zione di un'intesa di maggio
ranza Invece la De ha perso al 
punii la prima ripresa dell en
nesimo match contro II Psi di 
Craxi, lasciando cadere le sue 
rivendicazioni su una delle 
presidenze delle Camere sen
za ricevere In cambio, nessun 
impegno per future maggio
ranze 

A mezzogiorno, di fronte ai 
gruppi parlamentari riuniti Ci
riaco De Mita ripeteva «Pare 
difficile immaginare la gestio
ne del) attività parlamentare 
senza un riferimento ad una 
maggioranza» Ed è per que-

Romita e gli altri oppositori 
hanno disertato la votazione finale al Ce 

Psdi, minoranza in guerra 
Il Comitato centrale socialdemocratico s'è chiuso ieri 
mtn con una clamorosa conferma della spaccatura 
del partito la minoranza guidata da Romita Preti e 
longo, In polemica sempre più aspra col segretario 
NicoJazzi, ha disertato la votazione finale La maggio
ranza ha approvato un documento che contiene la 
proposta al Psi di formare una commissione mista 
per la stesura di un programma di governo 

SCRQIO CRISCUOU 

MI ROMA SI sono divisi e 
scontrati su tutto persino sul
ta conta degli uomini fedeli al 
segretario Franco Nicolai e 
di quelli della corrente di mi 
rtoranza (ma sarebbe più giù 
«to definirla di opposizione) 
rdecolli attorno agli agguerrì-
(issimi Romita Preti e Longo 
Aita fine la r e t o n e conclusi 
va di Nicolas?) contenente l<i 
proposta ai socialisti di forma 
re una commissione mista per 
la stesura di un programma di 
governo non è stata neppure 
votata dalia minoranza che 
per proteam ha abbandonato 

('aula dei comitato centrale 
socialdemocratico 

Accuse reciproche sospet 
li, epiteti battibecchi scop 
plettanti nei corridoi quesii 
due giorni di confronto nel 
Psdl salassato dal voto del 14 
giugno hanno reso quanto 
mai evidente la distanza tra 
maggioranza e minoranza La 
prima protesta a rilanciare la 
linea dell «alternativa riformi 
sta« attraverso un rapporto 
molto stretto con i socialisti 
per la definizione di un prò 
gramma parola divenuta Im
provvisamente magica «non 

essendo più il Psdì - come ha 
affermato lo stesso Nicolazzi 
nelle sue conclusioni - un par
tito che può allargare il con 
senso attraverso il potere» La 
seconda decisa ad accollare 
alla gestione Nicolazzi tutta la 
responsabilità delio scivolone 
elettorale e convinta che solo 
un rapporto preferenziale con 
una De non animata da prete 
se egemoniche può allontana 
re il partito dal «viale del tra 
monto» Una frattura non faci 
le da colmare 

Lo scontro che ieri sera ha 
portalo la minoranza a non 
partecipare al voto finale è 
slato particolarmente aspro 
Cerano due documenti uno 
della maggioranza che natu 
Talmente approvava la relazio 
ne di Nicolazzi I altro che 
riassumeva i motm dell in 
transigente opposizione alle 
scelte della segreteria Prima 
del voto la stessa minoranza 
ha chiesto una pausa di cin 
que minuti per riflettere Ri 
chiesta accolla Popò cinque 

minuti esatti il presidente del* 
l assemblea Antonio Cangila, 
ha cominciato a far votare al
cuni membri friulani del Ce 
che altrimenti avrebbero per
so I aereo A questi si sono via 
via aggiunti altri voti in modo 
palese, per un toiale di 18 Ed 
è scoppiato il putiferio Pietro 
Longo ha definito intollerabile 
il comportamento di Cangila 
che avrebbe impedito - a suo 
dire - la presentazione di 
emendamenti della minoran 
za tendenti a costruire «una 
proposta che avrebbe poiulo 
essere unitaria» «Andate 
avanti per la vostra strada an
date avanti con la prevarica
zione noi non possiamo vota 
re perche ci avete cacciato» 
ha infine esclamato Longo «I 
provocatori siete voi», ha rea 
gito pronto Nicolazzi e t suoi 
collaboratori sono concordi 
nel sostenere che la mossa 
della minoranza è stata un ba 
naie espediente per masche
rare divisioni e sfaldamenti al 
I interno della stessa corrente 

è che essa sia in grado di ga
rantire «1 attività del governo» 
Insomma, il nuovo esecutivo 
dovrà poggiare su un ampia 
base parlamentare (tutti e cin
que i partiti della disciolta 
coalizione) e si dovrà costitui
re per durare a lungo Craxi 
assicura che il Psl non provo
cherà situazioni di «vuoto po
litico» Consentirà in altre pa
role, che un governo si formi 
e che a guidarlo sia un de Ma 
a condizione che vengano "ri
spettate «scadenze che non 
possono essere evitate» e che 
siano garantiti «diritti che non 
possono essere frustrati» Pa
re di capire che II Psi subordi
ni la soluzione della crisi al-
I impegno ad approvare la 
legge che consenta lo svolgi
mento (a ottobre o in prima
vera) dei referendum su giu
stizia e nucleare Ma alla De 
temono che una volta cele
brati t referendum e sull onda 
di una prevedibile sconfitta 
democristiana, il Psi riapra il 
capitolo su palazzo Chigi E se 
De Mita dovesse impuntarsi 
(anche se Andreottl gli ricor
da che il successo conseguito 
dallo scudocrociato il 15 giu
gno era «necessario», ma 

sto - insisteva il leader de -
che lo Scudocrociato ritiene 
che «l'elezione dei presidenti 
della Camera e del Senato po
stuli un accordo di questo ti* 
pò» «Allo stato questa proce
dura - ammetteva però De MI* 
ta - non ha trovato un comu
ne criterio per procedere in 
maniera rapida e convincen
te» 

Come raggiungere l'obietti
vo? Lavorando su Bettino Cra
xi perché accedesse alla ri
chiesta di un vertice dei cin
que segretari («Pino ad ora 
nessuno me lo ha proposto'-, 
aveva tagliato corto la sera 
prima it leader socialista) e 
non abbandonando, contem
poraneamente, la linea degli 
Incontri a due alla conclusio
ne dei quali, però, ci fossero 
dichiarazioni comuni su una 
maggioranza ritrovata Poco 
prima delle cinque dei pome
riggio Nicola Mancino infatti 
spiegava «Si, De Mita dovreb
be rivedere di nuovo Craxi 
L incontro, però, dovrebbe 
stavolta essere allargato ai ca
pigruppo parlamentari dei 
due partiti Alle 17,30, co
munque, terremo una riunio
ne di segreteria Vediamo un 
po' che succede » 

E qualcosa deve succedere, 
fuori e dentro la stanza di De 
Mita al terzo piano di piazza 
del Gesù, nell'ora e un quarto 
che dura la segreteria de For
lani, infatti, finita la riumoine 
annuncia «No, Craxi e De Mi-

Giulio Andreottl con il gen. Cappuzzo (a sinistra) 

ta non si incontreranno Tra 
poco invece, ci sarà un verli 
ce tra i presidenti dei gruppi 
dei 5 partiti della vecchia 
maggioranza» Qualcosa do 
veva esser successo scambi 
di telefonate con Craxi ed i 
segretari degli altri partiti ma 
con risultati diversi da quelli 
che De Mita sperava II Psi in
somma aveva tenuto duro 
eleggiamo Spadolini e Nilde 
lotti ma nessuno immagini 
che il voto apra la strada au
tomaticamente, al ncompat 
tarsi dell antica maggioranza 

Dunque, il mini-vertice 
Un'ora o poco più Alla fine, 
Mancino bluffava «Registro 

con soddisfazione che ta ri
sposta al nostro invito ha dato 
un risultato positivo» Ma Mar-
tmazzoli, invece, ammetteva 
«Sulla nostra impostazione 
abbiamo avuto I adesione di 
Pri, Psdi e Pti e la distinzione 
della posizione del Psi, che 
comunque non definirei nfiu 
to» E il Psi9 Lapidano De Mi
chelis «Abbiamo trovalo un 
punto di convergenza sulla 
votazione per le due presiden
ze Ma ciò non riguarda la for
mazione di una nuova mag
gioranza» Oggi, insomma, 
tutti al voto ma da domani si 
ritorna in ordine sparso 

Franco Nlcolazzi 

Romita Preti Longo 
Il documento della maggio

ranza è stato infine approvato 
dal comitato centrale social 
democratico con 112 voti a 
favore II presidente Cangila 
ha annunciato che del 47 as
senti 24 erano da considerarsi 
giustificati e 23 si erano allon
tanati dall aula Altro pulite 
no Romita (che nelle ore pre
cedenti aveva indossato i pan 
ni del grande accusatore di 
Nicolazzi) non s è fatto sfuggi 
re I occasione per parlare iro
nicamente di «assenti che do 

vranno portare la giustifi 
cazione dei genitori» «Noi 
possiamo contare - ha incal 
zato Preti - sicuramente su 40 
membri del Ce che è quasi il 
30 per cento» 

Non sapete perdere» ha 
replicato Nicolazzi 11 quale le 
ri sera ha chiuso un comitato 
centrale che se gli è servito a 
riproporre un asse program 
manco con il Psi non gli ha 
invece consentito di ammor 
bidirc I in transigenza dei suoi 
avversari interni i ranno pure 
divisi ma continueranno a far
si sentire 

«non è sufficiente»), potrebbe 
determinarsi una situazione 
molto simile a quella che, nel
la scorsa primavera, ha porta
to alle elezioni anticipale Ma 
gli interrogativi riguardano an
che la composizione della 
maggioranza che dovrebbe 
formarsi Fonti democristiane 
riferivano ieri che Craxi mar
tedì sera avrebbe chieslo I e-
sclusione dei liberati dal go
verno e l'inclusione dei radi
cali Il segretario socialista ha 
smentito seccamente, defi
nendo la notizia «totalmente 
falsa» «Dal bottiglione vuoto 
che ultimamente ci viene pro
posto e che si continua ad agi
tare - ha dichiarato ai giorna
listi-non esce niente Non ho 
proposto né esclusioni ne in
clusioni» Ma Rino Formica 
uomo a luì vicino lo ha smen
tito Durante il faccia a faccia 
Craxi-De Mita, ha detto Formi
ca, «si e posto anche il proble
ma dei radicali» Ed ha ag
giunto «Si ricorderà infatti 
che i radicali avevano solleva
to it problema già nella crisi 
dell agosto scorso Certo, se 
domani qualche radicale vie
ne a dirci io sono disponibile 
a sostenere un governo » 

Psi 
Traile 
chiede la 
sospensione 
a ROMA Rocco Trane, l'ex 
segretario particolare di Clau
dio Signorile Incriminato dalla 
magistratura per concussione 
(tangenti), ha scntto alla com
missione nazionale di garan
zia del Psi chiedendo di esse
re sospeso dal partito (ino a 
quando non potrà dimostrare 
la sua «totale estraneità alle 
accuse-. Ne dà notizia VAuan-
li'ài oggi, aggiungendo che la 
commissione nazionale dei 
garanti ha preso atto della vo
lontà espressa da Rocco Tra
ne (che (a parte dell'assem
blea nazionale del Psi) ed ha 
proceduto, come prevede il 
regolamento, ad aprire un'i
struttoria di merito Trane af
ferma di essere pronto a torni
re alla commissione «ogni no
tizia o informazione» in suo 
possesso «che possa essere n-
tenuta necessana per il giudi
zio definitivo* L'esponente 
socialista, che era candidato 
nel collegio Brìndisi Lecce-
Taranto e non e nsultato elet
to per un migliaio di voti in 
meno, nella sua lettera smen
tisce di possedere diversi beni 
immobili e in particolare - co
me è stato scntto da qualche 
giornale - di essere proprieta
rio di una villa in Fionda e di 
una clinica Trane smentisce 
infine di essere stato vicepre
sidente della Cit, di avere fatto 
parte della segrelena dell on 
Mancini e di essere titolare di 
conti bancari per miliardi di 
lire 

De Mita 
ad Andreotti: 
«Ma dove sono 
gli altri 38?» 

«Dove li hai lasciati gli altri 38?» E al vetriolo la battuta che 
Ciriaco De Mila (nella foto) rivolge a Giulio Andreotti che 
gli si la incontro al termine dell assemblea del gruppi de a 
Montecitorio Ma il ministro degli Esteri non e da meno 
«Non siamo 39 ma 40 Nel tuo discorso al congresso hai 
detto le stesse cose che erano nel documento del 39». 
Match pan Ma De Mita lo «sgarro» dei 39 maggiorenti de 
In combutta con Comunione e liberazione non ha alcuna 
Intenzione di perdonarlo Tanto che, nel discorso ai depu
tati e senatori si e sentito in dovere di smentire Formigoni, 
il quale aveva sostenuto che le tesi dei 39 erano slate 
recepite nell ultimo documento della Direzione de «Nel 
nostro documento noi non abbiamo aggiunto niente». E 
proprio con Formigoni con il quale ha posato sorridente 
per i fotografi De Mila si e preso la soddisfazione negatagli 
da Andreotti «Siamo due, non Irentanove» 

•Comunione e liberazione» 
attacca II post-concilio Va
ticano Il L'editoriale della 
rivista «Litterae comunio
n e , organo ufficiale del 
movimento sostiene che 
va rilanciata la dottrina so-
ciale cristiana «Immeritata-

^^——mm^^^mmm mm[e caduta in disuso nel 
post concilio» Il mensile di «CI» prende spunto dal recen
te viaggio del Papa In Polonia per sostenere che la dottrina 
sociale non può essere «un insieme di precetti astratti» 
bensì «cultura di un movimento In atto» 

«Comunione 
e liberazione» 
crìtica 
il Concilio 

Al Senato 
il Psi presta 
due seggi 
ai radicali? 

Al Senato nasce II gruppo 
«riformista-federalista» op
pure il gruppo «federativo 
europeo verde»? Nel giro di 
poche ore ieri si sono acca
vallati due diversi annunci 
11 primo del socialista Fran
co Castiglione riguardava il 

• «prestito» di due senatori 
del Psi ai radicali che hanno Ire senatori, «per consentire 
loro di formare un gruppo» Larticolo 14 del regolamento 
del Senato prevede la possibilità di costituire gruppi con 
meno di 10 senatori purché questi rappresentino partiti 
organizzali nel paese che abbiano presentato propri candì; 
dati in almeno 15 regioni e siano stati eletti in almeno S 
regioni Due più ire e il gioco è latto Ma poche ore dopo 
Marco Boato senatore verde, ha annunciato contatti per 
verificare la possibilità di costituire un gruppo comune tra 
verdi radicali sardisti e il demoproletario Guido Pollice 

Violante 
a Scalzone: 
nessun colpo 
di spugna 

«Non esiste nessuna ragio
ne per una nuova amnistiali, 
E la risposta di Luciano vio
lante responsabile del set
tore Giustizia del Pel, alla 
proposta avanzata da Ore
ste Scalzone di una «amni
stia Indulto per i prigionieri 

— — ^ — ^ — ^ — politico-sociali» «Il Parla
mento - ha detto Violante - ha già varalo una amnistia 
nella quale è stata esclusa l'estensione dei benefici ai col
pevoli di reati terroristici particolarmente gravi Se voglia
mo aprire un discorso sugli anni Settanta, va bene, non 
credo però a colpi di spugna generalizzati» Per Violante. 
•diverso e il discorso riguardo certi eccessi di pena Irrogati 
per reati meno gravi sì tratta di una questione da appro
fondire, per la quale non sarebbe male che il Parlamento 
chiedesse al ministro di Grazia e giustizia un quadro gene
rale delle condanne con le pene erogate» 

Il nuovo sindaco di Enna? 
«Il consiglio è convocalo 
per il 13 luglio». Dopo più 
di due mesi, Insomma, dal
le dimissioni del de Michele 
Lauria (avvenute esatta
mente il 5 maggio) che si 
era candidato al Senato. 

^^^^^^^mm^^^mmm Contro questo vuoto, I con
siglieri comunisti di Enna hanno occupato ieri la sala con
siliare E la protesta nei confronti della maggioranza De-
Psl Psdl Pri continuerà con la presentazione di un dossier 
sulle disfunzioni amministrative 

(I Pei occupa 
l'aula 
consiliare 
di Enna 

«Dp non 
cambia linea», 
assicura 
Russo Spena 

Si presenta alla stampa il 
nuovo segretario di Demo
crazia proletaria. Giovanni 
Russo Spena Per assicurare 
che l'uscita di scena del 
leader storico Mario Ca
panna («per evitare la scle-
rolizzazione del gruppo di
rigente») non comporteran

no un cambiamento della linea politica del partilo Quale7 

«Quella di un alternativa di sinistra ben diversa però da 
quella proposta dai comunisti» Per Russo Spena fa strada 
da percorrere e quella di «ricostruire una vera opposizione 
sociale al capitalismo» 

PASQUALE CASCELLA 

Confermati presidenti d e 

De Michelis capogruppo 
Fronda nel Psi 

tm ROMA La novità è Gianni 
De Michelis È lex ministro 
del Lavoro il nuovo capogrup
po del Psi alla Camera Sosti 
luisce Lelio Lagono ilcuiruo 
lo ali interno del partilo aveva 
ricevuto un duro colpo già dai 
nsultati elettorali fiorentini 
Né Bettino Craxi ha avuto 
grandi parole di consolazione 
per il «granduca» ormai sulla 
strada della decadenza Un ri
sultala niente allatto esaltante 
per l ex ministro sugli 85 vo 
tanti (erano 95 gli aventi dmt 
lo) ha ricevuto 66 adesioni 
mentre 14 voti sono andati 
«dispersi» e S schede sono ri 
sultate bianche Niente a che 
vedere con il plebiscito dei se 
naton socialisti per Fabio Fab 
bn (che ritorna al suo posto 
dopo I intermezzo di Giuliano 
Vassalli non rieletto) 44 voti 
su 44 votanti 

A De Michelis comunque i 
deputati socialisti hanno pub
blicamente tributato un calo 
roso applauso EI eletto ha ri 
cambiato annunciando che «il 
lavoro parlamentare sarà mol 
to impegnativo» Ai punto da 

chiedere tempo prima di indi
care i suoi collaboratori Co 
lucci e Sacconi i vicepresi
denti della scorsa legislatura 
si occuperanno intanto del di 
sbrigo degli affari correnti 
Tutto in perfetta linea con il 
discorso tenuto in mattinata 
da Craxi ai deputati e ai i>ena 
tori socialisti < VIZI non ignoti 
debbono essere corretti lacu
ne andranno colmate poten
zialità debbono essere valo
rizzate» Nessuno ha avuto di 
che obiettare a Craxi Solo 
Valdo Spini della sinistra ha 
accompagnato 
I. apprezzamento» con un au 
spicio affinchè «I unita del 
partito resti (erma per le altre 
scadenze che ci attendono» 

Cosi è slata la disponbilltà 
espressa da Craxi nei confron
ti delle candidature della lotti 
e di Spadolini alle presidenze 
della Camera e del Senato a 
suscitare una critica Lha 
espressa Giacomo Mancini 
«Le istituzioni - ha detto -
hanno bisogno di ricambio, 
mentre se si rieleggesse la lot

ti allo scadere naturale delta 
decima legislatura avrebbe 
occupato la presidenza delta 
Camera per ben 13 anni, un* 
durata che sa di eternità*. 
Mancini, comunque, ha preci
sato che il suo rilievo «non si 
riferisce ad un eventuale can-
didatura comunista, né con' 
cerne personalmente la Ioni», 
Craxi da parte sua, ha osser
vato che «queste candidature 
non sono stale espresse da 
noi rispetto ad esse abbiamo 
dimostrato piena disponibili
tà» 

Scontate le conferme del 
capigruppo di. Mino Marti-
nazzoli alla Camera e Nicola 
Mancino al Senato Quest'ulti
mo ha ottenuto 121 voti su 
125 votanti e un suo fedelissi
mo Saverio D Amelio, ne ha 
approfittato per rivolgere «un 
monito a quanti sperano nella 
divisione della De» 

Un pò a sorpresa l'indica* 
ztone del gruppo di Democra
zia proletaria presidente sarà 
Franco Russo e non. come -si 
credeva, l'ex segretario Mano 
Capanna QPC 

l'Unità 
Giovedì 
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